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ESERCITAZIONE 1

Lunedì 14 e 21 dicembre 2009 (2 ore)

PRIMA PARTE (14.12) - aula - formazione dei gruppi.

1a)
Dopo una prima lettura del testo, evidenziate (o sottolineate) le PAROLE CHIAVE ed i PASSAGGI PIU’ SIGNIFICATIVI DEL TESTO ed appuntateli su un foglio.


Modalità: 
in coppia/gruppo (per ogni postazione informatica)


Consiglio: 
cercate subito sul dizionario il significato dei termini che non  conoscete

2a)
Riscrivete il testo utilizzando uno schema1, non un riassunto.

SECONDA PARTE (21.12) - laboratorio informatica

Riprendete lo schema e ri-sistematelo.

1b)
A questo punto alleghiamo al nuovo testo una tabella o un grafico tra quelli disponibili2 che possa illustrare l’argomento trattatto (oppure provate a creare voi un grafico)

2b)
Realizzate una didascalia del grafico.

3c)
A questo punto separiamo il gruppo e ognuno scriva un proprio breve commento sul lavoro svolto (schema, grafico, didascalia).

____________________________________________________

Note:

1. 
Adotta uno schema “per punti” che potrai riorganizzare (diagramma, mappa) in un secondo momento. Nello schema scegli un criterio per ordinare l’elenco (ad es. la cronologia o l’ordine di importanza dei problemi).

2.
Apri la cartella “3D INNOVA” e troverai una cartella con i testi, una con i dati (tabelle) e una con i grafici.

TESTO 1 - Un po’ di storia dell’energia 
• 4 milioni di anni fa compaiono i primi progenitori dell’uomo;

• 500 mila anni fa l’Homo Erectus riesce a controllare il fuoco ed impara ad usare l’energia che ricava dal fuoco per scaldarsi e per difendersi dalle belve;

• 100 mila anni fa egli comincia ad cuocere i cibi, migliorando notevolmente il proprio vantaggio competitivo rispetto alle altre specie viventi; durante l’età neolitica il fuoco permette la nascita delle prime tecnologie: la ceramica, la tessitura, la carpenteria ed infine la metallurgia;

• Benessere ed incremento demografico: da 5 milioni di individui nel 10.000 a 20 milioni nel 4.000 a.C.;

• Consumo energetico medio per individuo in epoca romana: 300 kep/anno (kg equivalenti di petrolio/a);

• Dalla caduta dell’impero romano all’anno 1.000 si assiste ad una stagnazione dell’evoluzione tecnologica e dei consumi. Si susseguono piccole rivoluzioni tecnologiche che spesso sfruttano quale fonte energetica quella idraulica e, a volte, quella del vento: mulini, segherie, concerie, filatoi, lavorazione della canapa, azionamento dei mantici per lo sviluppo dell’industria metallurgica, fabbricazione della carta, produzione di calce e laterizi, lavorazione del vetro;

• Alla fine del Trecento in Europa si possono contare quasi 100 milioni di persone ed il consumo di energia pro capite arriva ad 800 kep;

• I boschi non bastano più e si è costretti a ricorrere al carbon FOSSILE, dotato di un miglior POTERE CALORIFICO;

• Inizio Ottocento: l’uso massiccio del carbone, dotato di un miglior POTERE CALORIFICO, permette di ottenere energia a più basso costo; “la rivoluzione industriale”: macchina a vapore, pila elettrica. 

• La fine dell’Ottocento è l’epoca della nascita del motore a combustione interna;

• Inizio del secolo XX: si afferma un modello di sviluppo in cui si associano al miglioramento del livello di vita consumi crescenti di energia, di origine prevalentemente FOSSILE;

• Dopo la prima guerra mondiale il fabbisogno energetico mondiale è già di un miliardo di TEP (tonnellate equivalenti di petrolio), di cui gli Stati Uniti consumano il 40%;

• Oggi siamo a circa 12 miliardi di TEP (gli americani consumano per quasi un quarto del totale).

• il consumo di energia pro capite in Italia è di 3,6 Tep/anno*persona

TESTO 2 - Energia e Sviluppo Sostenibile 

E’ ormai  noto che tra energia, tecnologia e sviluppo, clima e ambiente esiste una correlazione molto stretta che esplica la propria azione a livello globale, cioè sull’intero pianeta. La sfida per il futuro è la disponibilità di fonti di energia economica e compatibile con la “risorsa ambiente”.  Studi sempre più numerosi ed approfonditi arrivano alla conclusione che l’intensità e l’estensione delle attività umane stanno cominciando ad interferire con i cicli naturali della vita e dell’atmosfera (ossigeno, carbonio, azoto) modificandoli non solo a livello locale ma anche su scala planetaria. Dobbiamo dunque fare scelte che portino verso un modello di sviluppo compatibile con le risorse del pianeta.   Occorre adottare strategie per un sistema energetico "sostenibile" sotto il profilo ambientale ed economico, promuovendo il più possibile il ricorso alle FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI e a nuove tecnologie di minore impatto di quelle attuali, nonché all'adozione di corrette politiche e misure per un uso razionale  delle risorse  energetiche  a disposizione. 
Le fonti RINNOVABILI possono infatti fornire un rilevante contributo allo sviluppo di un sistema energetico più sostenibile, contribuire alla tutela del territorio e dell'ambiente e fornire opportunità di crescita economica. 

La sfida di domani sarà riuscire a sfruttare appieno il vento, il sole, l'acqua, i rifiuti, l'idrogeno:  tutte energie rinnovavili, inesauribili e che producono INQUINAMENTO quasi nullo. La loro quota rispetto al totale dell'energia  consumata nel mondo è ancora poco significativa, ma tutte stanno conoscendo grandi sviluppi tecnologici e un grande interesse che ne promuoverà l’utilizzo. Le  nuove forme di energia, rappresentando un’alternativa sempre più concreta alle fonti tradizionali, potranno  fornire una buona percentuale dell’enorme quantità di energia necessarie ad una popolazione di miliardi di esseri umani anche attraverso un nuovo modello energetico basato su un decentramento del sistema di generazione, in cui la produzione ed il consumo saranno vicini l’una all’altro e affidati alla gestione dello stesso UTENTE. E’ ormai acclarato il costo ambientale, sociale e sanitario associato ai consumi di energia. Nelle nostre città salgono gli allarmi per l'INQUINAMENTO atmosferico che impongono l'adozione di provvedimenti cautelativi limitativi della mobilità e del vivere urbano; utili, ma purtroppo non risolutivi perché poco incisivi sulle cause strutturali del fenomeno. Le tecnologie solari proprio per la loro natura, possono costituire una favorevole opportunità di crescita della qualità ambientale e sociale. 

Il ricorso a FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI può certamente già oggi e ancor di più nell’immediato futuro dare una mano alla risoluzione del problema, che è tra i più gravi a cui l’umanità dovrà far fronte in questo nuovo secolo. 

Esse potranno poi, in una prospettiva di medio – lungo termine come vedremo, dare in misura sempre più crescente, per l’interposizione del vettore idrogeno, l’energia di cui il futuro dei nostri figli ha bisogno.

Testo 3 - UOMO ED ENERGIA 

L’energia, nella sua definizione più semplice, è la capacità di un corpo o di una sostanza di compiere lavoro; questa energia si trasforma, ovvero si realizza, in lavoro. 

Per misurare energia e lavoro vengono utilizzate le stesse unità di misura, diverse a seconda del tipo di energia prodotta o convertita, ma che possono essere messe tra loro in relazione di equivalenza. Energia POTENZIALE è, ad esempio, quella posseduta dall’acqua trattenuta da un invaso di montagna, che si trasforma in energia meccanica quando l’acqua fa girare una turbina, ed in energia elettrica nell’alternatore azionato dalla turbina.  Altre forme di energia sono: quella termica posseduta da un corpo ad elevata temperatura, quella chimica che può essere liberata da certe sostanze mediante reazioni chimiche, quella elettrica che tutti ben conosciamo, quella nucleare associata a reazioni di FISSIONE NUCLEARE, quella eolica associata alle masse d’aria in movimento sulla superficie del pianeta, quella solare captata direttamente dalla radiazione solare e trasformata in energia termica oppure elettrica, etc. 

Tutte le forme di energia comunque, ad eccezione di quella nucleare, traggono origine, direttamente o indirettamente, dall’astro che scalda il nostro pianeta: il sole. 

La Terra riceve dal sole un flusso ininterrotto di energia che, oltre ad alimentare tutti i processi vitali, vegetali ed animali, scioglie i ghiacci ed alimenta il ciclo dell’acqua tra mare ed atmosfera, produce i venti, fa crescere le piante che, nel corso di milioni di anni si sono trasformate, insieme ai resti di organismi animali, in petrolio, carbon FOSSILE e GAS NATURALE, i cosiddetti combustibili fossili.

Ancor oggi, come ai primordi della civiltà, l’uomo utilizza in gran parte energia nella sua forma termica, e, più recentemente, in altre da essa derivate (la più importante è naturalmente quella elettrica).  Questa forma di energia deriva dal processo di combustione, cioè, dalla reazione chimica tra una sostanza combustibile e l’ossigeno presente nell’aria.  La reazione chimica più sfruttata è quella del carbonio con l’ossigeno che, come prodotto,  forma ANIDRIDE CARBONICA.

L’energia, nelle sue varie forme, è disponibile in natura racchiusa nelle fonti energetiche, classificate in primarie e secondarie. Le fonti primarie sono quelle esistenti in natura: carbone, petrolio, GAS NATURALE, etc.  Le FONTI ENERGETICHE SECONDARIE non esistono in natura, ma derivano dalla trasformazione di altre fonti primarie o secondarie: benzina o gasolio, derivati del petrolio, energia elettrica generata nelle centrali termoelettriche a partire da altre fonti, e così via.  Le sostanze combustibili contenenti il carbonio da ossidare sono: la legna, utilizzata nei paesi più poveri, ed i combustibili fossili già ricordati.  Le altre principali forme di energia sono quella idraulica e quella nucleare, fruibili dopo la loro trasformazione in energia elettrica. 

Apporti, purtroppo ancora modesti, all’approvvigionamento energetico vengono, infine, dall’energia geotermica e dalle fonti RINNOVABILI, quali quella solare, termica e fotovoltaica, quella eolica, quella da biomasse, ecc.

L’energia è legata a quasi tutte le attività umane: quando pensiamo o ci muoviamo utilizziamo energia immagazzinata nel nostro corpo, tutti gli oggetti che ci circondano o di cui facciamo uso hanno bisogno di energia per funzionare o ne hanno avuto bisogno per essere costruiti; l’energia illumina e riscalda le nostre case, ci permette di spostarci, alimenta gli strumenti coi quali produrre il cibo necessario per vivere, ecc..

Al fine di elevare il suo benessere e la “qualità” del suo vivere l’uomo fa uso di energia in due modi diversi: consumandola direttamente per soddisfare alcune indispensabili esigenze, oppure come fattore essenziale dei processi produttivi delle fabbriche, che producono beni di consumo. Nell’ultimo secolo, gli standard di vita e di “benessere” degli esseri umani sono così cresciuti di diversi ordini di grandezza, grazie alla possibilità di disporre di grandi quantità di energia a costi sempre più bassi.

Testi di Francesco Paolo Vivoli, www.eniscuola.net.
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ESERCITAZIONE 2

Lunedì 11 gennaio 2010 (1 ora di laboratorio informatico)

laboratorio informatica

UTILIZZO DI UN “GRUPPO” DI DISCUSSIONE IN RETE

(Google gruppi)

Messaggio di benvenuto gruppo “Innovajulia”

Abbiamo pensato di creare un "gruppo" di discussione destinato agli alunni e agli insegnanti della 3D. Stiamo affrontando una nuova esperienza con il progetto "Innovadidattica" e ci sembrava opportuno utilizzare le nuove tecnologie per arricchire il dialogo educativo, scambiarci opinioni sul lavoro che stiamo svolgendo e archiviare su supporto digitale almeno una parte del nostro lavoro. L'accesso è limitato - solo gli alunni e gli insegnanti della 3D possono essere "invitati" a far parte del gruppo - e di facile utilizzo. 
Qualche informazione tecnica: ognuno dei partecipanti può accedere all'indirizzo web del gruppo, inserire un"post" (messaggio) e allegare file. Ricordo che per consentire la compatibilità tra diversi P.C. è meglio salvare i file di testo nel formato office 2003, meglio ancora in formato .rtf che può essere letto anche da chi usa openoffice. 
Non ci resta che iniziare. Buon lavoro!

ESERCITAZIONE:

· creare un account (con e-mail e psw) per “google gruppi”

· le qualifiche (e i limiti di accesso per un membro appartenente ad un gruppo)

· cos’è un “post”

· cos’è un “thread”

· allegare un file (i formati compatibili)

· partecipare ad una discussione

durata: 2 ore (da completare a casa)
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ESERCITAZIONE 3

Lunedì 18 gennaio 2010 (1 ora di laboratorio informatico)
laboratorio informatica
L’ENERGIA SOLARE

Vi propongo un breve testo1 riguardante le principali tecnologie che utilizzano l’energia solare: da un lato quelle che sfruttano l’energia termica (produzione di acqua sanitaria) e dall’altro quelle che producono energia elettrica direttamente dall’energia luminosa.

Dopo aver letto il testo seguendo la “guida” degli esercizi precedenti, provate ad individuare:

1) le ragioni che giustificano l’indicazione di un SOLARE TERMICO  e di un SOLARE ELETTRICO

2) l’efficacia di queste tecnologie sul piano del RENDIMENTO ENERGETICO

A questo punto esprimete un vostro giudizio personale sulle ricadute di queste tecnologie, facendo riferimento alle tabelle e ai grafici che potete trovare nelle cartelle di tecnologia di innovadidattica 2.

____________________________________________________

Note:
1.
Potete trovare il testo completo e le immagini all’interno del Gruppo di discussione “Innovajulia”.
2.
Apri la cartella “3D INNOVA” e troverai una cartella con i testi, una con i dati (tabelle) e una con i grafici.

Testo sull’energia solare:
ENERGIA SOLARE

si intende l'energia, TERMICA o ELETTRICA prodotta sfruttando direttamente l'energia irraggiata dal SOLE (fonte rinnovabile) verso la TERRA. Tenendo conto del fatto che la Terra è una sfera che oltretutto ruota, l'irraggiamento solare medio è, alle latitudini europee, di circa 200 watt/m². Moltiplicando questa potenza media per metro quadro per la superficie dell'emisfero terrestre istante per istante esposto al sole si ottiene una potenza maggiore di 50 milioni di Gw (un GW - gigawatt - è circa la potenza media di una grande centrale elettrica). La quantità di energia solare che arriva sul suolo terrestre è quindi enorme, circa diecimila volte superiore a tutta l'energia usata dall'umanità nel suo complesso, ma poco concentrata, nel senso che è necessario raccogliere energia da aree molto vaste per averne quantità significative, e piuttosto difficile da convertire in energia facilmente sfruttabile con efficienze accettabili. Per il suo sfruttamento occorrono prodotti in genere di costo elevato che rendono l'energia solare notevolmente costosa rispetto ad altri metodi di generazione dell'energia. Lo sviluppo di tecnologie che possano rendere economico l'uso dell'energia solare è un settore della ricerca molto attivo ma che, per adesso, non ha avuto risultati rivoluzionari.

LE TECNOLOGIE DELL’ENERGIA SOLARE

L'energia solare può essere utilizzata per generare elettricità FOTOVOLTAICO o per generare calore SOLARE TERMICO.  Sono tre le tecnologie principali per trasformare in energia sfruttabile l'energia del sole:

Il PANNELLO SOLARE TERMICO sfrutta i raggi solari per scaldare un liquido con speciali caratteristiche, contenuto nel suo interno, che cede calore, tramite uno scambiatore di calore, all'acqua contenuta in un serbatoio di accumulo.

Il pannello solare a concentrazione sfrutta una serie di specchi parabolici a struttura lineare per concentrare i raggi solari su un tubo ricevitore in cui scorre un fluido termovettore o una serie di specchi piani che concentrano i raggi all'estremità di una torre in cui è posta una caldaia riempita di sali che per il calore fondono. In entrambi i casi "l'apparato ricevente" si riscalda a temperature molto elevate (400 °C ~ 600 °C)

Il pannello fotovoltaico sfrutta le proprietà di particolari elementi detti SEMICONDUTTORI per produrre energia elettrica quando sollecitati dalla luce.

PANNELLO SOLARE TERMICO

I collettori termici possono essere a circolazione naturale o forzata; i primi utilizzano del liquido contenuto nei pannelli per consentirne la circolazione all'interno del sistema pannello di calore. In questo caso il serbatoio di accumulo che contiene lo scambiatore di calore deve trovarsi più in alto del pannello.

I sistemi a circolazione forzata utilizzano una pompa che fa circolare il fluido all'interno di scambiatore e pannello quando la temperatura del fluido all'interno del pannello è più alta di quella all'interno del serbatoio di accumulo, che, in questo caso, si trova più in basso dei pannelli. Sistemi di questo tipo sono più complessi dal punto di vista dei controlli e delle apparecchiature impiegate (pompe, sensori di temperatura, valvole a tre vie, centraline di controllo), ma consentono di posizionare il serbatoio di accumulo, anche di grandi dimensioni, praticamente dove si vuole, ad esempio a terra e non sul tetto dove problemi di peso ne renderebbero difficile la collocazione.

Pannello solare a concentrazione 

Il pannello solare a concentrazione, concentra i raggi solari su un opportuno ricevitore; attualmente il tipo più usato è quello a specchi parabolici a struttura lineare che consente un orientamento monodimensionale (più economico) verso il sole e l'utilizzo di un tubo ricevitore in cui è fatto scorrere un fluido termovettore per il successivo accumulo di energia in appositi serbatoi. Il vettore classico è costituito da oli minerali in grado di sopportare alte temperature. Nel 2001 l'ENEA ha avviato lo sviluppo del progetto Archimede, volto all'utilizzo di sali fusi anche negli impianti a specchi parabolici a struttura lineare. Essendo necessaria una temperatura molto più alta di quella consentita dagli oli, si è provveduto a progettare e realizzare tubi ricevitori in grado di sopportare temperature maggiori di 600 °C (contro quelle di 400 °C massimi dei tubi in commercio), ricoperti di un doppio strato CERMET (ceramica/metallo).

L'impianto, lavorando ad una temperatura di regime di 550 °C, consente la produzione di vapore alla stessa temperatura e pressione di quello utilizzato nelle centrali elettriche a coproduzione (turbina a gas e riutilizzo dei gas di scarico per produrre vapore), consentendo consistenti riduzioni di costi e sinergie con le stesse. Attualmente è stato realizzato un impianto con tali caratteristiche in Spagna ed è stato siglato un accordo di realizzazione di un impianto su scala industriale presso la centrale termoelettrica ENEL ubicata a Priolo Gargallo (Siracusa).
Pannello fotovoltaico

I pannelli solari fotovoltaici convertono la luce solare direttamente in energia elettrica. Questi pannelli sfruttano l'effetto fotoelettrico e hanno un’efficienza di conversione che arriva fino al 32,5% nelle celle da laboratorio. In pratica, una volta ottenuti i moduli dalle celle e i pannelli dai moduli e una volta montati in sede, l'efficienza media è di circa il 12%. Questi pannelli, non avendo parti mobili o altro, necessitano di pochissima manutenzione: in sostanza vanno solo puliti periodicamente. La durata operativa stimata dei pannelli fotovoltaici è di circa 30 anni. I difetti principali di questi impianti sono il costo dei pannelli e l'immagazzinamento dell'energia.

Il secondo ovvio problema di questo genere di impianto è che l'energia viene prodotta solo durante le ore di luce e quindi non è adatta per qualunque situazione, essendo l'elettricità una forma di energia difficilmente accumulabile in grandi quantità. Va rilevato che tuttavia la produzione da solare è maggiore proprio nei momenti di maggior richiesta, cioè durante il giorno e nelle stagioni calde, durante le quali può sopperire all'aumento di consumi dovuto agli impianti di ventilazione e condizionamento.
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ESERCITAZIONE 4

Lunedì 25 gennaio 2010 (2 ore)
laboratorio di informatica
SOLARE ed EOLICO (interpreta gli schemi di funzionamento)

Stavolta partiamo dagli schemi tecnici di funzionamento di:

a) un collettore solare per la produzione di acqua calda

b) una serie di pannelli fotovoltaici in ambito domestico

c) un generatore eolico

Esercizio 

· Accanto allo schema1 aggiungere un testo breve (didascalia) che indichi il tipo di tecnologia che state analizzando.

· Descrivete il funzionamento individuando gli elementi principali, l’energia assorbita e quella prodotta.

· Provate a cercare “in rete” quali sono i vantaggi e gli svantaggi di queste tecnologie dal punto di vista economico2 ed ambientale3.

____________________________________________________

Note:
1.
Potete trovare gli schemi all’interno del Gruppo di discussione “Innovajulia”.
2.
In termini di investimento iniziale.

3.
Molte di queste “nuove” tecnologie diminuiscono drasticamente i principali fattori di inquinamento, ma, secondo molti, comportano impatti ambientali di un certo rilevo.
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ESERCITAZIONE 5

Lunedì 25 gennaio 2010 (2 ore)
laboratorio di informatica
LA GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI A TRIESTE

 (interpreta la presentazione .ppt, integra le informazioni e proponi alcuni quesiti)
Stavolta partiamo da una presentazione “rifiutitrieste.ppt”1; dopo aver preso sufficienti appunti, prova ad integrare le informazioni sulla gestione dei rifiuti a Trieste e nella nostra regione usando le rete ed i motori di ricerca.

Il lavoro che stiamo conducendo dovrà essere utilizzato nell’intervista a Cristiano Bresich dell’ACEGAS aps che interverrà a scuola nel mese di marzo.

Esercizio 

· Descrivi quali sono le competenze in materia di rifiuti (Comune, Provincia, Regione, Stato?).

· Confornta i dati sul riciclaggio dei rifiuti a Trieste con gli altri centri della Regione. Esiste un riferimento a livello europeo? 

· A questo punto organizza una serie di domande che siano riferite alla gestione dei rifiuti a Trieste ed in particolare al funzionamento del termovalorizzatore.

____________________________________________________

Note:
1.
Potete trovare la presentazione all’interno del Gruppo di discussione “Innovajulia”.
1 

Tecnologia.doc
V.Gherghetta
S.M. “Divisione Julia”
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